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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITÀ SUBACQUEE

Sezione Provinciale di Caserta

Via Colombo c/o CONI
CASERTA

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE DI PESCA TROTA LAGO CON ESCHE NATURALI ANNO 2011
REGOLAMENTO PARTICOLARE DI GARA
Art. 1 – La F.I.P.S.A.S. Sezione di Caserta indice il “CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE DI PESCA TROTA LAGO 2011”che qualifica per il CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE 2012.
Art. 2 - ORGANIZZAZIONE - Le prove sono organizzate dalla Sezione Provinciale che si avvale della collaborazione della Società Organizzatrice. Si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche e sono rette dal presente Regolamento Particolare e dalla Circolare Normativa per l'anno in corso alla quale si fa riferimento per tutto quanto non contemplato nel presente Regolamento che tutti i concorrenti, per effetto della loro iscrizione alle prove, dichiarano di conoscere ed accettare
Art. 3 - ISCRIZIONI - LA CONFERMA DI PARTECIPAZIONE ALLE PROVE DEVONO ESSERE COMUNICATE ALLA SEZIONE PROVINCIALE E/O ALLA SOCIETA’ CHE ORGANIZZA LA PROVA ENTRO IL VENERDI ANTECEDENTE OGNI PROVA E DOVRANNO ESSERE CORREDATE DALLA SCHEDA DI ISCRIZIONE CON IL  NUMERO DELLA TESSERA F.I.P.S.A.S., TESSERA ATLETA  E ACCOMPAGNATE DALLA QUOTA DI € 25,00 ( VENTICINQUE) PER OGNI ISCRITTO DI CUI EURO 13,00 PER LA SEMINA E EURO 12,00 PER LA PREMIAZIONE DI SETTORE. 
AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE ALLA PRIMA PROVA L’ATLETA CONFERMA LA PARTECIPAZIONE A TUTTE LE PROVE DEL CAMPIONATO E VERSERA’ LA QUOTA DI ISCRIZIONE DELLA PRIMA PROVA PIU’ LA QUOTA DI ISCRIZIONE ALLA TERZA PROVA; 
ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE DELLA SECONDA PROVA VERSERA’ LA QUOTA DELLA SECONDA PIU’ LA QUOTA DELLA QUARTA PROVA.

PER GLI ATLETI INADEMPIENTI SARA’ RESPONSABILE LA SOCIETA’ DI APPARTENENZA, il SISTEMA SI RENDE NECESSARIO PER ARGINARE LE ASSENZE ALLE PROVE FINALI DEL CAMPIONATO.
Art. 4 - PARTECIPAZIONE - Possono partecipare al Campionato Provinciale Individuale agonisti della stessa Società affiliata. Saranno ammessi un numero illimitato di atleti in regola con la posizione Federale.

Art. 5 - OPERAZIONI PRELIMINARI - Le operazioni preliminari di sorteggio  verranno effettuate il giorno prima della gara presso il luogo del raduno. Esso sarà diretto dal Giudice di Gara e potranno assistervi i rappresentanti delle Società iscritte.

La composizione dei settori , già tabellati in precedenza,  sarà eseguita  la mattina della gara con pubblico sorteggio sul luogo del raduno, un’ora prima dell’inizio di ogni gara
In alternativa alle operazioni manuali, tutte le operazioni relative alla preparazione di ogni gara potranno essere effettuate con l’ausilio del Programma di Gestione Agonistica, che rispetta tutte le condizioni previste nella Circolare Normativa.
ART 6 – PROGRAMMA –

Prima prova: data       


            

 lago: SISTO RICCIO PICCOLO
Raduno Ore 06,30

Inizio Ore 08,00

Giudice di Gara a cura della sezione provinciale:
Seconda  prova: data    

     
 


 lago: SISTO RICCIO GRANDE
Raduno Ore 06,30

Inizio Ore 08,00

Giudice di Gara a cura della sezione provinciale:
Terza   prova: data      


            

  lago:SISTO RICCIO PICCOLO
Raduno Ore 06,30

Inizio Ore 08,00

Giudice di Gara a cura della sezione provinciale:
Quarta   prova: data   





lago:SISTO RICCIO GRANDE
 Raduno Ore 06,30

Inizio Ore 08,00

Giudice di Gara a cura della sezione provinciale:
Tutti i partecipanti saranno suddivisi in settori di 10 concorrenti cadauno per quanto possibile.

Ogni gara avrà la durata di 90 minuti effettivi di pesca e sarà ripartita in spostamenti minino 8 sul perimetro del lago,avendo l'accortezza di non interrompere la continuità di ogni settore.

Le gare di Pesca alla Trota in Lago potranno essere disputate solo nei bacini che nel loro Regolamento Interno

prevedano l’immissione di trote della misura minima consentita dalle Leggi Regionali vigenti e comunque mai inferiori a cm. 18 e che possano dimostrare, attraverso il relativo verbale di semina, di aver effettuato immissioni conformi a quanto disposto dalla Circolare Normativa e da questo Regolamento Particolare. In nessun caso potranno essere cioè previste Manifestazioni in impianti che non assicurino quanto sopra richiesto.

I concorrenti, dopo aver assistito alle operazioni di sorteggio per l'abbinamento ai settori predisposti sul campo di gara,dovranno raggiungere, immediatamente e con i propri mezzi il centro del Settore loro assegnato. Dopo l'appello nominale dell’ispettore del proprio  Settore e dopo aver ricevuto il materiale di gara potranno occupare il posto di gara a loro assegnato,ricordando che l'azione di pesca dovrà essere effettuata nello spazio compreso fra il picchetto con il proprio numero e quello con il numero successivo, sia numerato sia indicante il termine del campo di gara

.

Articolo 7 - ESCHE - Nelle gare di Pesca alla Trota sono permesse solo le esche espressamente consentite dal presente Regolamento le esche devono essere  VIVE all’atto dell’innesco, fatta eccezione per il “caimano bianco” (larva di tenebrionide – tenebrio molitor - zophobas morio) ammesso anche allo stato di muta, vivo o morto e senza alcun trattamento colorante. Sono assolutamente vietate le esche con colorazione esterna ed è inoltre vietata ogni manipolazione o alterazione delle stesse. 

Sono utilizzabili soltanto le seguenti esche naturali:

-
vermi d'acqua e di terra;

-
CAMOLE SOLO NATURALI E BIANCHE;
-
insetti o larve ad eccezione della larva di mosca carnaria (bigatto o cagnotto).


La pasturazione è sempre vietata.

IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE NORME COMPORTERÀ PER IL CONCORRENTE, A SECONDA DEI CASI, LA RETROCESSIONE, L’ESCLUSIONE DALLA MANIFESTAZIONE E L’EVENTUALE DEFERIMENTO APPLICANDO LE NORME DISCIPLINARI DELLA FEDERAZIONE.

IL CONCORRENTE SORPRESO A DETENERE O UTILIZZARE ESCHE VIETATE O IN QUANTITÀ MAGGIORI DEL CONSENTITO VERRÀ ESCLUSO DALLA GARA (RICEVENDO LA PENALITÀ CORRISPONDENTE ALLA RETROCESSIONE) 
Art. 8 - CONDOTTA DI GARA - Valgono le disposizioni generali riportate nella Circolare Normativa dell'anno in corso e le seguenti norme particolari.

Tutte i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare sono tenuti a mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di altri concorrenti;

- tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della organizzazione;

- rispettare gli ordini dati dagli Ufficiali di Gara;

- sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l'inizio della gara ed a eventuali successivi accertamenti da parte di Ufficiali di Gara.

Dopo il segnale d'inizio gara e fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il concorrente non può ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare. Il  concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire l'Ispettore di Sponda lasciandogli pescato,contenitori ed attrezzi. Al concorrente è consentito assistere alle operazioni di pesatura degli altri componenti del proprio settore.

È assolutamente proibito lanciare in acqua l'esca prima di aver slamato la preda catturata e averla, a seconda delle prescrizioni regolamentari, liberata o uccisa e riposta nel contenitore o consegnata all’Ispettore di Sponda. Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara, Organizzatori e concorrenti e dovranno rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara.Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, viene considerato assente nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua senza disturbare gli altri concorrenti o consegni l’eventuale pescato catturato nel posto gara dove erroneamente aveva pescato fino a quel momento.
OBBLIGO:

- di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del Giudice di Gara;

- di comunicare immediatamente agli Ispettori di Sponda incaricati ogni cattura effettuata;

- di non ostacolare l'esercizio della pesca degli altri concorrenti nella manovra dei propri attrezzi;

- di usare il guadino in forma strettamente personale (ossia deve essere suo e non farselo prestare da altri) e solo per il recupero del pesce allamato;

- di effettuare le catture allamando le prede per l'apparato boccale. Le prede catturate agganciando o recuperando parti di montature vaganti, sia proprie che di altre concorrenti, non potranno essere considerate valide. In caso di rottura della canna la preda potrà essere considerata valida solo se la cattura avviene mediante quel che resta dell’attrezzo danneggiato o della lenza sia all’asciutto che in acqua, a patto che questo non debba essere a sua volta recuperato attraverso un altro attrezzo.

Le catture autosganciatesi presso il concorrente  all’asciutto , anche in posizione che si trovi al di fuori del Campo di Gara dove viene esercitata la pesca, devono essere considerate valide.

- di pescare con una sola canna con o senza mulinello, armata di un solo amo terminale. Sono consentite illimitate cannedi scorta armate, innescate e montate;

- di uccidere le prede appena catturate;

- di conservare le catture nell'idoneo contenitore forato ove devono trovare posto solo le catture stesse, in condizioni di conveniente pulizia e in modo che in qualsiasi momento sia consentita agli Ispettori di sponda e al Giudice di Gara la verifica della misura del pescato;

- di togliere la lenza dall'acqua al segnale di fine turno e di fine gara. Le prede salpate dopo tali segnali non sono valide;le catture sono valide solo se sono definitivamente fuori dalla superficie del campo di gara (trota in aria che ricadendo non tocca più l'acqua del campo di gara). Nell'azione di pesca non è ritenuta valida la trota che sganciatasi o liberatasi per qualsiasi motivo ricadesse in acqua ;
Non sono valide le trote catturate simultaneamente da due o più concorrenti.

- di rimettere immediatamente in acqua con la massima cautela, pena la retrocessione e le conseguenti penalità di legge,le trote di lunghezza inferiore alla misura vigente nel luogo di gara, ed indicata sul luogo del raduno, salvo diverse disposizioni comunicate dal G.d.G.
DIVIETO:
- di usare ami colorati
- di provare gli attrezzi prima dell’inizio della gara;

- di usare canne di lunghezza superiore a metri 7.00 nella massima estensione;

- di lavare il pesce catturato;

- di tenere un comportamento o di stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per altri concorrenti un vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti. Qualora i comportamenti in oggetto venissero verificati dal G.d.G., a questi è fatto obbligo di retrocedere i concorrenti interessati o autori degli stessi e di deferire loro e le Società di appartenenza per illecito sportivo all'organismo competente per gli ulteriori provvedimenti.

IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME SOPRACITATE COMPORTERÀ LA RETROCESSIONE DEL

CONCORRENTE
Art. 9- VERIFICA TESSERAMENTO – I concorrenti prescelti per il controllo della validità del

Tesseramento (Tessera Atleta o Certificato Atleta provvisoriamente rilasciato, resi validi dalla certificazione dell’avvenuto pagamento della quota annuale) devono obbligatoriamente presentarsi al G. d. G. per le opportune verifiche, senza la quali non possono partecipare alla manifestazione, MUNITI ANCHE DI DOCUMENTI DI IDENTITA’
Art. 10 - CONTROLLI E VERIFICHE - Il controllo delle gare sarà disimpegnato da Ispettori assegnati ciascuno ad un certo numero di concorrenti, comunque non superiori a 10.

Il  concorrente è l’unico responsabile del pescato e pertanto al momento della cattura dovrà assicurarsi della specie e della misura di quanto catturato. Il pescato dovrà essere consegnato per la pesatura unicamente nell'apposito sacchetto fornito dall'organizzazione o prelevato direttamente dal contenitore del concorrente in caso di pesatura effettuata con le speciali bilance munite di cestino forato. I  concorrenti dovranno preoccuparsi che le prede siano consegnate in condizioni di massima pulizia. Al termine della gara il concorrente rimarrà al proprio posto e consegnerà il pescato all'Ispettore per il controllo, la pesatura ed il conteggio che saranno effettuati alla presenza di tutti gli  interessati. Le catture devono essere consegnate integre e misurabili: una trota con la testa staccata dal corpo non verrà considerata valida e non verrà né conteggiata né pesata; inoltre, se la preda stessa non raggiungerà palesemente la misura minima vigente sul luogo di gara il concorrente che la presenta alla pesatura verrà retrocesso.

Il risultato delle operazioni di controllo e pesatura verrà annotato sulla scheda di controllo che il concorrente

controfirmerà in segno di accettazione del numero delle catture e del loro peso. IN ASSENZA DI FIRMA DI

CONVALIDA IL CONCORRENTE PERDERA’ IL DIRITTO AD OGNI CONTESTAZIONE. La scheda rimarrà in

possesso dell'Ispettore e costituirà l'unica base per la compilazione delle classifiche.

Le concorrenti che abbandonassero per cause di forza maggiore la gara prima del termine, dovranno consegnare il sacchetto con le proprie catture, all'Ispettore incaricato, provvedere alla verifica del numero delle catture e firmare la scheda di controllo su cui verrà annotato il numero delle catture stesse. La pesatura verrà effettuata contestualmente a quella degli altri concorrenti, alla presenza di tutti gli interessati. Il  concorrente ritiratosi senza consegnare il pescato o quello che deliberatamente non presenta alla pesatura il pescato o parte di esso sarà retrocesso e deferito al Giudice Sportivo competente per le sanzioni disciplinari conseguenti. Coloro che non disputano almeno metà dei turni di pesca saranno considerati assenti anche se consegnano il sacchetto con il pescato.

LA SOCIETÀ ORGANIZZATRICE È LA SOLA RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI DI PESATURA

CHE NON POTRANNO ESSERE EFFETTUATE DAI CONCORRENTI.

In caso di disponibilità di più bilance, il pescato di ogni settore deve essere pesato con la stessa bilancia. Il pescato, al termine delle operazioni di pesatura, verrà restituito al concorrente. 

DEVE ESSERE RICORDATO CHE NON E` FACOLTA` DEL GIUDICE DI GARA CONCEDERE

DEROGHE ALLA MISURA MINIMA VIGENTE SUL LUOGO DI GARA O STABILITA DALLA FIPSAS, E

CHE LA VERIFICA DELLA STESSA IN SEDE DI CONTROLLO E PESATURA E` AFFIDATA AL

DIRETTORE DI GARA O AI SUOI DELEGATI.

Ai concorrenti è consentito sporgere reclamo avverso la condotta di gara degli altri concorrenti. I reclami dovranno essere preannunciati all’Ispettore di sponda nel momento della constatazione dell’infrazione (in ogni caso prima dell’inizio delle operazioni di controllo e di pesatura del pescato) e formalizzati sull’apposito modulo entro 15 minuti dal segnale di fine pesca. Ogni reclamo potrà essere presentato da un solo concorrente e dovrà attenere ad un solo argomento

Art. 11 - CLASSIFICHE - Come dettagliatamente specificato sulla Circolare Normativa dell’anno in corso, verranno stilate le seguenti classifiche, attribuendo un punto a grammo e 1000 punti a salmonide (non sono valide altre specie).

I  concorrenti che al termine della gara risulteranno a pari merito (qualsiasi sia il sistema adottato per la compilazione delle classifiche: solo peso, punteggio effettivo, penalità tecniche, solo numero, ecc.) verranno classificate attribuendo loro una penalità media. Ad esempio due concorrenti classificati primi a pari merito si vedranno attribuire 1.5 penalità ciascuno (1 + 2 = 3 : 2 = 1.5), mentre quello che li segue in classifica prenderà 3 penalità; tre concorrenti classificati prime a pari merito si vedranno attribuire 2 penalità ciascuno (1 + 2 + 3 = 6 : 3 = 2), mentre quello che li segue in classifica ne prenderà 4; tre concorrenti classificati al sesto posto si vedranno attribuire 7 penalità ciascuno (6 + 7 + 8 = 21 : 3 = 7), mentre quello che li segue in classifica prenderà 9 penalità ecc.. 

Settore: al termine di ogni prova verrà compilata una classifica di settore che evidenzierà per ogni concorrente il piazzamento effettivo e la penalità tecnica ottenuta. Il piazzamento effettivo varrà per l'assegnazione dei premi individuali.

Finale: la graduatoria sarà determinata dalla minor somma delle penalità tecniche conseguite dai concorrenti nella disputa delle prove finali. In caso di parità si terrà conto delle discriminanti ufficiali:

- minor somma di penalità tecniche;

- minore o minori penalità tecniche;

- minor somma di piazzamenti effettivi;

- migliori  piazzamenti effettivi;

- maggior somma di catture effettuate;

- maggior somma di punteggi effettivi.

Il  concorrente meglio classificato verrà proclamato "Campione Provinciale di Pesca alla Trota in Lago 2011".

Art. 12 - PREMI - Verranno assegnati i premi previsti
Primo classificato buono di acquisto dal valore di  
  euro   30,00
Secondo classificato buono di acquisto dal valore di   euro 20,00
Terzo classificato buono di acquisto dal valore di  
 euro   10,00
N.B.
Il  concorrente che non si presenti personalmente a ritirare il premio a Lui assegnato perde il diritto al premio stesso che sarà incamerato dall'organizzazione. Potrà non presenziare soltanto per cause di forza maggiore e, se preavvertito in tempo debito il Direttore di Gara, potrà delegare altra suo compagno per il ritiro.
IL RESPONSABILE ACQUE INTERNE
     SALVATORE DI CRESCENZO
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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITÀ SUBACQUEE

Sezione Provinciale di Caserta

Via Colombo c/o CONI
CASERTA

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE DI PESCA ALLA TROTA CON ESCHE NATURALI IN LAGO 2011
MODULO DI ISCRIZIONE 
La Società __________________________________________________________ 

con sede in ___________________________________ Prov._____ CAP ________ 

via________________________________________n°_____Tel._____/__________ 

indirizzo e-mail________________________________________________________ 

regolarmente affiliata alla FIPSAS per l'anno in corso, CHIEDE di essere iscritta a partecipare alla manifestazione sopra detta.

La Società sarà rappresentata da:

AGONISTA : - 1  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________
AGONISTA : - 2  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 3  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 4  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 5  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 6  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 7  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 8  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 9  )________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 10)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 11)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 12)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 13)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 14)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 15)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 16)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 17)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

AGONISTA : - 18)________________________________ T.Fed.________T.Atl__________

Il Concorrente iscritto al numero 1 deve essere considerato il capo - box.

La Società dichiara, in nome proprio e dei componenti le Squadre, di conoscere ed accettare le norme della Circolare Normativa 2010, nonché quelle del Regolamento di gara sollevando da ogni e qualsiasi responsabilità inerente alla partecipazione alla competizione la FIPSAS, il Comitato di Settore, gli Ufficiali e gli Organizzatori tutti della gara stessa e che gli iscritti sono in possesso della documentazione medica prevista dal D.M. del 28/02/1983.







                                                          Il Presidente della Società

